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IL CRIMINOLOGO E CRIMINALISTA 

La figura del Criminologo e Criminalista 
Disciplinare e Requisiti 

 

Il Criminologo o Criminalista è un esperto nelle tecniche e metodologie di carattere multidisciplinare e 
interdisciplinare volte allo studio degli autori di reato, delle vittime, delle modalità di esecuzione del crimine, 
dei tipi condotta criminale. La criminologia è un settore costantemente soggetto a repentini cambiamenti 
(delle tecniche investigative, delle tipologie di analisi dei reperti e, ovviamente, dell'evoluzione delle teorie 
criminologiche). La sua consulenza si rende necessaria a forme possibili di prevenzione e controllo e della 
rieducazione di soggetti devianti o criminali e del loro reinserimento nella vita sociale. Negli ambiti legati a 
questa attività, il criminologo svolge attività di consulenza, progettazione, analisi e ricerca nei campi 
investigativo, giudiziario, stragiudiziale e penitenziario. 

Il Criminologo o Criminalista opera prevalentemente nell’ambito della ricerca scientifica ed in quello forense-
giudiziario. Egli formula le diagnosi per ricostruire i fattori e le condizioni che hanno portato all’attuazione di 
un crimine, valuta la pericolosità sociale di chi ha commesso un reato o potrebbe compierlo, definisce gli 
interventi di rieducazione e di assistenza psicologica per permettere al delinquente posto in regime 
carcerario di reinserirsi nel tessuto sociale. Il Criminologo può occuparsi altresì di ricerca scientifica, di 
sicurezza (ricoprendo il ruolo di security manager), o di fornire consulenze alla polizia, al questore o al singolo 
poliziotto e di coordinare delle équipe per la difesa o per l’accusa nei singoli casi. 

Oltre alle adeguate competenze, è importante che egli possegga alcune caratteristiche personali, quali 
spiccato intuito, curiosità e grande capacità di osservazione. 

Cosa non fa il Criminologo? 

Per gli studi conseguiti, le conoscenze tecniche e le competenze maturate, un Criminologo si distingue da un 
Investigatore o da un Commissario. 

Dove lavora il Criminologo o Criminalista? 
Il Criminologo opera prevalentemente in ambito psichiatrico-forense come consulente tecnico di parte (CTP), 
consulente tecnico d’ufficio (CTU), presso gli enti locali, come consulente per la gestione della sicurezza 
urbana, presso il Tribunale dei minori, come giudice onorario, nelle istituzioni carcerarie, come parte della 
squadra che si occupa dell’osservazione e del trattamento dei detenuti, come collaboratore delle Forze 
dell’Ordine e nell’ambito di progetti finalizzati alla prevenzione della criminalità, al supporto alle vittime di 
violenza, alla sicurezza del cittadino. 
 
Dove lavora il Criminalista? 
I criminalisti sono esperti tecnici deII'investigazione criminale che utilizzano il sapere e le metodologie delle 
scienze matematiche, fisiche e naturali, nonché della tecnologia, ai fini dell'accertamento del reato e della 
scoperta del suo autore. Può operare come collaboratore incaricato esterno da Forze dell’Ordine e 
nell’ambito di progetti finalizzati alla prevenzione della criminalità, al supporto alle vittime di violenza, alla 
sicurezza del cittadino. 
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Origini. 
Dal punto di vista storico, i primi albori della criminologia si hanno con l'affermarsi della cultura illuminista 
nel XVIII secolo e in particolare con l'intellettuale giurista italiano Cesare Beccaria e il suo trattato "Dei delitti 
e delle pene". Nasce in questo contesto la cosiddetta "scuola classica", imperniata sui concetti liberistici del 
diritto penale. 

Successivamente, nell'XIX secolo, con lo sviluppo delle scienze empiriche (psicologia, sociologia, 
antropologia), nasce la scuola positiva, che si articola in due direzioni: lo studio dell'uomo che delinque 
secondo l'approccio medico-biologico dell'antropologia criminale (Cesare Lombroso), e lo studio sociologico 
delle condizioni che favoriscono la commissione "differenziale" di reati in funzione del ceto sociale di 
appartenenza. 

In seguito, con il moltiplicarsi delle ricerche e delle conoscenze psicologiche, la scuola positiva assume un 
indirizzo psicopatologico e psichiatrico. La delusione conseguente alle eccessive aspettative che si erano 
formate in relazione alla possibilità di affrontare scientificamente i problemi della criminalità porterà 
all'emergere degli approcci di criminologia critica (di impostazione marxista) e di "anticriminologia" da un 
lato, e dall'altro al riemergere della scuola classica nel filone oggi denominato "neoclassico": questo in Italia, 
caratterizzato, come è noto, dall'avversione per le scienze sociali da parte delle ideologie politicamente 
dominanti. 

Negli Stati Uniti e nei paesi anglosassoni, diversamente che in Italia, la criminologia, a partire dagli anni venti 
del XX secolo, si qualifica come disciplina prevalentemente sociologica. Può dirsi, in definitiva, che la 
criminologia costituisca il punto di incontro e di dibattito di tutti i contributi scientifici al problema del 
delinquente in quanto persona e della criminalità come fenomeno sociale, oltre che a quello delle forme più 
adeguate a fini di prevenzione, trattamento e controllo della criminalità. 

La criminologia moderna non può essere definita una scienza in senso stretto, ma come un fascio di discipline 
definite dal loro oggetto comune, il reo e/o il reato. Essa, in realtà, si esaurisce nelle discipline che, a vario 
titolo, si occupano, ciascuna dal proprio punto di vista, di tale oggetto: fra le scienze empiriche troviamo la 
sociologia, la psicologia, la psichiatria, la biologia, la genetica, le neuroscienze in generale (anche se il loro 
contributo alla criminologia è stato grandemente sopravvalutato), e fra le scienze normative il diritto penale 
e il diritto penitenziario. 

 

Requisiti richiesti di ammissione: 
Titoli di studio necessari: 

- Diploma di scuola media superiore, sarà valutata come titolo aggiuntivo la presenza di esperienza 
nell'attività professionale, non inferiore ai 12 mesi 

- Laurea Triennale o Magistrale in Criminologia e/o Scienze Forensi, o Scienze Giuridiche 
- Master di Specializzazione in Criminologia e/o Scienze Forensi, o Scienze Giuridiche 
- Dottorato in Criminologia e/o Scienze Forensi, o Scienze Giuridiche 
- Eventuali altre candidature saranno sottoposte al Consiglio Direttivo 

Ogni candidatura sarà sottoposta al Consiglio Direttivo per l’approvazione. 
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Obblighi di aggiornamento: 
L'associazione richiede la partecipazione con frequenza annuale ad un corso di aggiornamento della durata 
non inferiore a 20 ore, o 20 CFU 

Formazione continua 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 agosto 2012, n. 137 

".... Al fine di garantire la qualità ed efficienza della prestazione professionale, nel migliore interesse 
dell’utente e della collettività, e per conseguire l'obiettivo dello sviluppo professionale, ogni professionista 
ha l'obbligo di curare il continuo e costante aggiornamento della propria competenza professionale secondo 
quanto previsto dal presente articolo. La violazione dell'obbligo di cui al periodo precedente costituisce 
illecito disciplinare. ..." 

 

Strumenti predisposti per l'accertamento dell'obbligo di aggiornamento professionale: 

L'assolvimento dell'obbligo formativo viene accertato attraverso la presentazione di idonea documentazione 
atta a certificare l'attività di formazione effettuata. Gli attestati di partecipazione agli eventi formativi 
organizzati direttamente dall'Associazione o da enti autorizzati da ASSOIP, devono essere inviati alla sede 
associativa presso la quale, per ogni associato, viene tenuta apposita cartella finalizzata al computo dei crediti 
formativi, e specifico database. 

L’Associazione istituisce all’occorrenza classi di Specializzazione del Criminologo o Criminalista da abbinare 
alla qualifica principale. 

 

Approvato dal Consiglio nella seduta del 20 marzo 2020 

Il Consiglio Nazionale 

Il Presidente 
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